
 

 

Cosa c’è di nuovo?  
Il nuovo Modello 730/2023, redditi 2022, è stato approvato ufficialmente dall’Agenzia delle Entrate con un provvedimento del 6 febbraio 2023. 

Ovviamente per ricevere assistenza su elaborazione e trasmissione del modello è possibile avvalersi dell’assistenza degli operatori CAF UIL:  

- Chiamando la sede più vicina per fissare un appuntamento  

- Prenotandosi online tramite l’area “Il Cassetto del Cittadino” https://qwebuil.zucchetti.com/PersonalCaf20Uil/ 

- oppure caricando la documentazione nel IL MIO CAF ONLINE all’interno della propria area riservata del “Il Cassetto del Cittadino” 

Il 730/2023 racchiude diverse novità, che ovviamente fanno riferimento all’anno d’imposta 2022, ma che di fatto producono degli effetti fiscali a 

partire dai modelli di quest’anno. Vediamo dunque di seguito le principali novità. 

 

Le principali novità contenute nel modello 730/2023 sono le seguenti: 

AUU - Assegno Unico e detrazioni figli a carico Dal 1° marzo 2022 è entrato in vigore l’Assegno Unico Universale - AUU che in pratica 

canalizza in un unico “flusso” tutta la corrente dei bonus economici, fiscali e non, destinati ai figli, comprese le detrazioni Irpef (NO le spese 
portate in detrazione sul 730). Di norma restano nella condizione di essere “fiscalmente a carico” i figli fino a 24 anni con redditi non superiori a 
4.000 euro. Dai 25 anni in poi sono invece a carico i figli con redditi non superiori a 2.840,51 euro. Ora, per i figli minorenni, e per i maggiorenni 
(a certe condizioni) fino a 21 anni, le detrazioni spettanti sul carico fiscale non vengono più applicate a partire dal 1° marzo 2022 per via appunto 
della presenza dell’Assegno Unico. Non viene invece toccato il comparto delle altre detrazioni al 19% applicate sulle spese materiali sostenute 
per i figli (quindi quelle per medicinali, cure, scuola, università, sport, ecc). Infine, per i ragazzi dai 22 anni in su, cioè quando cessa l'erogazione 
dell’Assegno Unico, se il figlio è sempre nella condizione di essere fiscalmente a carico, ricominciano a essere applicate le vecchie detrazioni. 

Novità IRPEF 2023 

- nuovi scaglioni di reddito. Fino al 31/12/2021 erano in vigore cinque scaglioni IRPEF con aliquote al 23, 27, 38, 41 e 43 per cento. Dal 1° 

gennaio 2022, invece, i cinque vecchi scaglioni sono diventati quattro con aliquote al 23, 25, 35 e 43 per cento. In pratica, il terzo e quarto 
scaglione di prima, rispettivamente tra 28.001 e 55.000 euro (aliquota 38%) e da 55.001 a 75.000 euro (aliquota 41%), si “fondono” in un unico 
terzo scaglione tra 28.000 e 50.000 euro tassato al 35%, mentre da 50.001 euro in su abbiamo un nuovo quarto (e ultimo) scaglione con aliquota 
sempre al 43%. 

- Detrazioni lavoro dipendente. È stato innalzato a 15.000 euro il limite reddituale per poter usufruire della misura massima della detrazione 

pari a 1.880 euro. La detrazione spettante è aumentata di 65 euro se il reddito complessivo è compreso tra 25.001 euro e 35.000 euro. 

- Detrazione Pensione. È stato innalzato a 8.500 euro il limite reddituale per poter fruire della misura massima della detrazione per redditi di 
pensione pari a 1.955 euro. La detrazione spettante è aumentata di 50 euro se il reddito complessivo è compreso tra 25.001 e 29.000 euro. 

- Per chi altri redditi assimilati: è stato innalzato a 5.500 euro il limite reddituale per poter fruire della misura massima della detrazione per 

redditi assimilati a quelli da lavoro dipendente e altri redditi pari a 1.265 euro. La detrazione spettante è aumentata di 50 euro se il reddito 
complessivo è compreso tra 11.001 e 17.000 euro. 

- Detrazione barriere architettoniche. È una detrazione applicata al 75% sugli importi sostenuti nel 2022 (ma prorogata anche per gli anni 
2023-2025) per eseguire lavori di superamento/rimozione delle barriere architettoniche. 

- Detrazione affitto giovani. La detrazione sul canone (pari a 991,60 euro) applicata se il reddito complessivo del giovane non supera quota 

15.493,71 euro, viene estesa dopo il compimento dei 30 anni, ma cessa nel momento in cui se ne compiono 31. In più, se il 20% del canone 
annuo supera 991,60 euro, ma comunque non supera 2.000 euro, il giovane può detrarre direttamente quel 20% anziché 991,60 euro. 

- Social Bonus- erogazioni liberali agli enti del terzo settore. Per le erogazioni liberarli effettuate nel 2022 a vantaggio di enti del Terzo 
Settore impegnati in progetti di recupero su beni mobili/immobili pubblici o confiscati alla criminalità organizzata, viene applicato un credito 
d’imposta nella misura del 65 o 50 per cento dell’erogazione (a seconda di chi sia il donante, se persona fisica o ente no profit). 
 

 

 

 

https://drive.google.com/file/d/1Z-nLiE-7P8czj-eSR9l2KRfB8UXH5iKY/view?usp=sharinghttps://drive.google.com/file/d/1ZDcH-d2JWnmGWTAyELS_t6P9B4dgMI8b/view?usp=sharing
https://qwebuil.zucchetti.com/PersonalCaf20Uil/
https://qwebuil.zucchetti.com/PersonalCaf20Uil/
https://www.cafacli.it/it/servizi-fiscali/assegno-unico/
https://www.cafacli.it/it/servizi-fiscali/modello-730/spese-detraibili-deducibili-730/


 

 

 
 

Dettagli sulle Variazioni Scaglioni Reddituali: 

Nel 2022 

SCAGLIONI DI REDDITO IRPEF ALIQUOTA IRPEF 
 

Fino a 15.000 € 23% 
 

Oltre 15.000 € e fino a 28.000 € 27% 3.450 € + 27% sul reddito che supera i 15.000 € 

Oltre 28.000 € e fino a 55.000 € 38% 6.960 € + 38% sul reddito che supera i 28.000 € 

Oltre 55.000 € e fino a 75.000 € 41% 17.220 € + 41% sul reddito che supera i 55.000 € 

Oltre 75.000 € 43% 25.420 € + 43% sul reddito che supera i 75.000 € 

Nel 2023 

SCAGLIONI DI REDDITO IRPEF ALIQUOTA IRPEF 
 

Fino a 15.000 € 23% 
 

Oltre 15.000 € e fino a 28.000 € 25% 3.450 € + 25% sul reddito che supera i 15.000 € 

Oltre 28.000 € e fino a 50.000 € 35% 6.700 € + 35% sul reddito che supera i 28.000 € 

Oltre 50.000 € 43% 14.400 € + 43% sul reddito che supera i 75.000 € 

 

Come già in vigore nello scorso anno, è importate ricordare che: 

Spese Detraibili       

In rispetto alla legge sulla tracciabilità dei pagamenti, in ottemperanza alla legge di bilancio 2021, per usufruire dell’opportunità di 
detrazione e deduzione fiscale, il dichiarante deve dare dimostrazione dell’avvenuto pagamento tramite l’esibizione di documenti 
idonei: Bonifico, Ricevute BANCOMAT/ carte di credito , Estratto Conto oppure Bollettini Postali  (  NO pagamenti in contanti  ) 

In alternativa sul documento fiscale deve essere riesportata la modalità di pagamento tracciato. 
“  Sono esclusi i farmaci, i dispositivi medici e le prestazioni sanitarie sostenute presso strutture pubbliche o strutture private accreditate al 
servizio sanitario nazionale !!!  “ 
 

I soggetti inoccupati che nel 2022 hanno percepito redditi di lavoro dipendente, redditi di pensione e/o alcuni redditi assimilati a 
quelli di lavoro dipendente, e che nel corso del 2023 non hanno un sostituto d’imposta possono ottenere il conguaglio fiscale 
presentando il 730 2023 all’ INPS e AgE. Stessa possibilità per l’erede del contribuente deceduto dal 01/01/2022 entro la scadenza 
del modello 730 e  per  i collaboratori domestici COLF&BADANTI  

 
Se nel 2022 hai usufruito della Cassa Integrazione COVID, ricevendo direttamente i pagamenti dall’INPS, quest’anno dovrai fare 
la dichiarazione dei redditi – modello 730. Anche l’INPS emetterà infatti per te una certificazione unica (ex CUD) che non ti verrà 
spedita a casa ma potrai richiederla al CAF UIL al momento della presentazione del 730.  
 

 

Prova il tuo      “IL CASSETTO DEL CITTADINO”     link   

Per Prenotare Online   https://qwebuil.zucchetti.com/PersonalCaf20Uil/ 

Cerca una delle nostra sedi a te vicine … :     https://www.uil-marche.it/sedi/ 

Per informazioni:      quesiti@uilmarche.com 

    

Per info:                                                                                                                      Per  Prenotare OnLine:  

 

https://drive.google.com/file/d/1CwHsl-0TvxFSFIg-r2266toX1FW3Gjsv/view?usp=sharing
https://qwebuil.zucchetti.com/PersonalCaf20Uil/
https://www.uil-marche.it/sedi/

